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Art. 1 - Oggetto e finalità. 
 
La celebrazione del matrimonio è attività istituzionale garantita. 
Le presenti disposizioni disciplinano le modalità di celebrazione dei matrimoni con 
rito civile  presso il Comune di Casorate Primo. 
 
Art. 2 - Richiesta della celebrazione. 
 
La celebrazione del matrimonio civile si richiede presso l’ufficio di Stato civile 
compilando apposita domanda sottoscritta da entrambi i nubendi e indirizzata al 
Sindaco, secondo il modello predisposto dall’ufficio stesso. 
 
Art. 3 - Orario della celebrazione. 
 
Il matrimonio civile si celebra, normalmente, in giorni lavorativi, durante l’orario di 
servizio degli uffici comunali. 
La data è concordata compatibilmente con le esigenze dell’ufficio, con la 
disponibilità dei locali e del celebrante. 
Inoltre, le celebrazioni sono sospese durante il mese di agosto. 
 
Art. 4 - Luogo della celebrazione. 
 
Secondo quanto previsto dall’articolo 106 del Codice Civile, il matrimonio si celebra 
nella Casa Comunale, in un sala aperta al pubblico (Sala Consiliare o Ufficio del 
Sindaco);  
 
Art. 5 - Corrispettivi e modalità di corresponsione. 
 
Per la celebrazione dei matrimoni è dovuto il pagamento di un corrispettivo, avente 
natura di rimborso spese sostenute dal Comune, considerando: 

- il costo del personale necessario per l’espletamento del servizio; 
- il costo dei servizi offerti per la celebrazione del matrimonio (spese gestionali, 

eventuale riscaldamento, energia elettrica, pulizia della sala…). 
 
Il pagamento dovrà essere effettuato entro e non oltre il termine massimo di 10 
(dieci) giorni antecedenti la data di celebrazione del matrimonio, con l’indicazione 
della causale: 
“Prenotazione sala per matrimonio civile”, secondo una delle seguenti modalità: 

- direttamente alla Tesoreria Comunale di Casorate Primo; 
- versamento mediante conto corrente postale intestato al Comune di Casorate 

Primo; 
 
Copia della quietanza o ricevuta di pagamento deve essere consegnata all’Ufficio di 
Stato Civile entro la data di celebrazione del matrimonio. 



 
IMPORTI PER LA CELEBRAZIONE DEI MATRIMONI CIVILI 

  Almeno 1 nubendo residente 
Matrimonio celebrato nell’Ufficio del Sindaco – gratuito 

Matrimonio celebrato nella Sala Consiliare - € 100,00 
Entrambi i nubendi NON residenti 

Matrimonio celebrato nell’ufficio del Sindaco – € 50,00 
Matrimonio celebrato nella Sala Consiliare - € 100,00 

 
 
Art. 6 - Organizzazione del servizio. 
 
L’ufficio comunale competente per l’organizzazione della celebrazione dei 
matrimoni è l’Ufficio di Stato Civile. 
 
Art. 7 - Allestimento della sala e/o spazi utilizzati 
 
I richiedenti possono, a propria cura e spese, arricchire la sala o gli spazi concessi con 
ulteriori arredi ed addobbi che, al termine delle cerimonia, dovranno essere 
tempestivamente ed integralmente rimossi, sempre a cura e a spese dei richiedenti. 
E’ vietato gettare agli sposi riso, confetti, coriandoli o altro segno beneaugurate 
all’interno dell’edificio comunale e sulla scalinata d’accesso all’edificio. 
E’ consentita la possibilità di utilizzare strumenti musicali o utilizzare impianti stereo 
personali per diffondere musica di sottofondo nel corso della cerimonia, evitando 
comunque di recare disturbo alla regolare celebrazione del rito ed al lavoro degli 
uffici comunali. 
La sala e/o gli spazi utilizzati dovranno essere quindi restituiti nelle medesime 
condizioni in cui sono stati concessi per la celebrazione. 
Il Comune si intende sollevato da ogni responsabilità legata alla custodia degli arredi 
ed addobbi temporanei disposta dai richiedenti. 
In caso si accertino danni alle sale, spazi e/o strutture concesse per la celebrazione, 
l’ammontare della spesa conseguente, salvo identificazione del diretto responsabile, 
sarà addebitato alla parte richiedente 


